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LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (19, 1b-10) 

In quei giorni. Paolo scese a Èfeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse 
loro: «Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fe-
de?». Gli risposero: «Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista 
uno Spirito Santo». Ed egli disse: «Quale battesimo avete ricevu-
to?». «Il battesimo di Giovanni», risposero. Disse allora Paolo: 
«Giovanni battezzò con un battesimo di conversione, dicendo al 
popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in 
Gesù». Udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù 
e, non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, discese su di loro lo 
Spirito Santo e si misero a parlare in lingue e a profetare. Erano in 
tutto circa dodici uomini. Entrato poi nella sinagoga, vi poté parlare 
liberamente per tre mesi, discutendo e cercando di persuadere gli 
ascoltatori di ciò che riguarda il regno di Dio. Ma, poiché alcuni si 
ostinavano e si rifiutavano di credere, dicendo male in pubblico di 
questa Via, si allontanò da loro, separò i discepoli e continuò a discu-
tere ogni giorno nella scuola di Tiranno. Questo durò per due anni, e 
così tutti gli abitanti della provincia d’Asia, Giudei e Greci, poterono 
ascoltare la parola del Signore.  

 

SALMO (Salmo 67)           

CONFERMA, O DIO, QUANTO HAI FATTO PER LA NOSTRA 

SALVEZZA 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (13, 31-36) 

In quel tempo. Quando Giuda Iscariota fu uscito, il Signore Gesù 
disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorifi-
cato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà 
da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono 
con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico 
anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. Vi do un comanda-
mento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». Simon Pie-
tro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, 
tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi».  
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LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (5, 9-14. 15c-d. 16c-d) 

Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, / tu che sei bellissima tra 
le donne? / Che cosa ha il tuo amato più di ogni altro, / perché così 
ci scongiuri? / L’amato mio è bianco e vermiglio, / riconoscibile fra 
una miriade. / Il suo capo è oro, oro puro, / i suoi riccioli sono grap-
poli di palma, / neri come il corvo. / I suoi occhi sono come colom-
be / su ruscelli d’acqua; / i suoi denti si bagnano nel latte, / si posa-
no sui bordi. / Le sue guance sono come aiuole di balsamo / dove 

crescono piante aromatiche, / le sue labbra sono gigli / che stillano 
fluida mirra. / Le sue mani sono anelli d’oro, / incastonati di gemme 
di Tarsis. / Il suo ventre è tutto d’avorio, / tempestato di zaffiri. / Il 
suo aspetto è quello del Libano, / magnifico come i cedri. / Questo è 
l’amato mio, questo l’amico mio, / o figlie di Gerusalemme.   

 
SALMO (Salmo 18)           

DELLA GLORIA DI DIO RISPLENDE L’UNIVERSO 

I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 

firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla 

notte ne trasmette notizia. ® 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 

tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 

loro messaggio. ® 

Là pose una tenda per il sole che esce come sposo dalla stanza 

nuziale: esulta come un prode che percorre la via. ® 

 
PRIMA LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI CORINZI 
(15, 53-58) 

Fratelli, è necessario che questo corpo corruttibile si vesta d’incorrut-
tibilità e questo corpo mortale si vesta d’immortalità. Quando poi 
questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo 

corpo mortale d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: / 
«La morte è stata inghiottita nella vittoria. / Dov’è, o morte, la tua 
vittoria? / Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». Il pungiglione della 
morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie 
a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! 
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progre-
dendo sempre più nell’opera del Signore, sapendo che la vostra 

fatica non è vana nel Signore.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI         
(15, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la 
vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 

porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 
porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho 
annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può por-
tare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se 
non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e 
io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo 
raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e 
le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 
fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e 
diventiate miei discepoli». 

dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua 

voce è soave, il tuo viso è incantevole».  

 
SALMO (Salmo 44) 

LA TUA VISITA, SIGNORE, CI COLMA DI GIOIA 

Liete parole mi sgorgano dal cuore: io proclamo al re il mio poe-

ma, la mia lingua è come stilo di scriba veloce. ® 

O prode, avanza trionfante, cavalca per la causa della verità, della 

mitezza e della giustizia. ® 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo vesti-

to. È condotta al re in broccati preziosi; dietro a lei le vergini, sue 

compagne, a te sono presentate in gioia ed esultanza. ® 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai prìncipi di tutta la 

terra. Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazioni; così 

i popoli ti loderanno in eterno, per sempre. ® 

 
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (8, 3-13) 

Fratelli, ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa 
della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in 
una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha 
condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della Legge 
fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la carne ma 
secondo lo Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la carne, tendo-
no verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono secondo lo Spiri-
to, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla morte, 
mentre lo Spirito tende alla vita e alla pace. Ciò a cui tende la carne 
è contrario a Dio, perché non si sottomette alla legge di Dio, e nean-
che lo potrebbe. Quelli che si lasciano dominare dalla carne non 
possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della car-
ne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. 
Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se 
Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è 
vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la 
vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita 
in voi. Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, 
per vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la 
carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le opere 
del corpo, vivrete. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 39-56) 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuo-
sa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisa-
betta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto 
del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore ven-
ga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bam-

bino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora 
Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta 
in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose 
ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione 
in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spie-

gato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha 
ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha 
soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 

LUNEDÌ 27 maggio 2019 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (19, 21-20, 1b) 
In quei giorni. Paolo decise nello Spirito di attraversare la Macedonia 
e l’Acaia e di recarsi a Gerusalemme, dicendo: «Dopo essere stato là, 
devo vedere anche Roma». Inviati allora in Macedonia due dei suoi 
aiutanti, Timòteo ed Erasto, si trattenne ancora un po’ di tempo nella 
provincia di Asia. Fu verso quel tempo che scoppiò un grande tumul-

to riguardo a questa Via. Un tale, di nome Demetrio, che era òrafo e 
fabbricava tempietti di Artèmide in argento, procurando in tal modo 
non poco guadagno agli artigiani, li radunò insieme a quanti lavora-
vano a questo genere di oggetti e disse: «Uomini, voi sapete che da 
questa attività proviene il nostro benessere; ora, potete osservare e 
sentire come questo Paolo abbia convinto e fuorviato molta gente, 
non solo di Èfeso, ma si può dire di tutta l’Asia, affermando che non 

sono dèi quelli fabbricati da mani d’uomo. Non soltanto c’è il pericolo 
che la nostra categoria cada in discredito, ma anche che il santuario 
della grande dea Artèmide non sia stimato più nulla e venga distrutta 
la grandezza di colei che tutta l’Asia e il mondo intero venerano». 

MARTEDÌ 28 maggio 2019 

SABATO 1 giugno 2019 

come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, 

per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa 
sua. 
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All’udire ciò, furono pieni di collera e si misero a gridare: «Grande è 

l’Artèmide degli Efesini!». La città fu tutta in agitazione e si precipita-
rono in massa nel teatro, trascinando con sé i Macèdoni Gaio e Ari-
starco, compagni di viaggio di Paolo. Paolo voleva presentarsi alla 
folla, ma i discepoli non glielo permisero. Anche alcuni dei funzionari 
imperiali, che gli erano amici, mandarono a pregarlo di non avventu-
rarsi nel teatro. Intanto, chi gridava una cosa, chi un’altra; l’assem-
blea era agitata e i più non sapevano il motivo per cui erano accorsi. 

Alcuni della folla fecero intervenire un certo Alessandro, che i Giudei 
avevano spinto avanti, e Alessandro, fatto cenno con la mano, voleva 
tenere un discorso di difesa davanti all’assemblea. Appena s’accorse-
ro che era giudeo, si misero tutti a gridare in coro per quasi due ore: 
«Grande è l’Artèmide degli Efesini!». Ma il cancelliere della città 
calmò la folla e disse: «Abitanti di Èfeso, chi fra gli uomini non sa che 
la città di Èfeso è custode del tempio della grande Artèmide e della 
sua statua caduta dal cielo? Poiché questi fatti sono incontestabili, è 
necessario che stiate calmi e non compiate gesti inconsulti. Voi avete 
condotto qui questi uomini, che non hanno profanato il tempio né 
hanno bestemmiato la nostra dea. Perciò, se Demetrio e gli artigiani 
che sono con lui hanno delle ragioni da far valere contro qualcuno, 
esistono per questo i tribunali e vi sono i proconsoli: si citino in giudi-
zio l’un l’altro. Se poi desiderate qualche altra cosa, si deciderà 
nell’assemblea legittima. C’è infatti il rischio di essere accusati di 
sedizione per l’accaduto di oggi, non essendoci alcun motivo con cui 
possiamo giustificare questo assembramento». Detto questo, sciolse 
l’assemblea. Cessato il tumulto, Paolo mandò a chiamare i discepoli 
e, dopo averli esortati, li salutò.    

  
SALMO (Salmo 148)           

RISPLENDE NELL’UNIVERSO LA GLORIA DEL SIGNORE 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 1-6) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia tur-
bato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 
Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai 
detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò 
preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché 
dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la 
via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come 

possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la veri-
tà e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me». 

perché terribile  è il Signore,  l’Altissimo, grande re su tutta la 

terra. ®  

Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al nostro re, cantate 

inni. ® 

Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. Dio regna sulle genti, 

Dio siede sul suo trono santo. ® 

 
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI (4,7-13) 

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: / «Asceso in alto, ha portato con 
sé prigionieri, / ha distribuito doni agli uomini». Ma cosa significa che 
ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che 
discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per 
essere pienezza di tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere 
apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangeli-
sti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a com-
piere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché 
arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 
fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di 
Cristo. 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (24, 36b-53) 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere 
un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sor-
gono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e 
ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e 
i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di 
stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono 
una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a 
loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero 
ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di 
me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la 
mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei pec-
cati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed 
ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi 
restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». 

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 
Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 

mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per 

essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue 
del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi 
lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi 
sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli 
dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e 
giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di 
voi. E ora vi affido a Dio e alla parola della sua grazia, che ha la 

potenza di edificare e di concedere l’eredità fra tutti quelli che da lui 
sono santificati. Non ho desiderato né argento né oro né il vestito di 
nessuno. Voi sapete che alle necessità mie e di quelli che erano con 
me hanno provveduto queste mie mani. In tutte le maniere vi ho 
mostrato che i deboli si devono soccorrere lavorando così, ricordando 
le parole del Signore Gesù, che disse: “Si è più beati nel dare che nel 
ricevere!”». Dopo aver detto questo, si inginocchiò con tutti loro e 
pregò. Tutti scoppiarono in pianto e, gettandosi al collo di Paolo, lo 
baciavano, addolorati soprattutto perché aveva detto che non avreb-
bero più rivisto il suo volto. E lo accompagnarono fino alla nave.  

 
SALMO (Salmo 26) 

IL TUO VOLTO, SIGNORE, IO CERCO 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (14, 7-14) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se avete cono-

sciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo 

avete veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci ba-

sta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai 

conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu 

dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in 

me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che 
rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e 

il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, 

in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io 

compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E 

qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia 

glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la 

farò». 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (20, 17-38) 

In quei giorni. Da Mileto Paolo mandò a chiamare a Èfeso gli anziani 

della Chiesa. Quando essi giunsero presso di lui, disse loro: «Voi 
sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin 
dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta 
umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei 
Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere 
utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, 
testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel 
Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io 
vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltan-
to che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono 
catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa la mia 
vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu 
affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della 
grazia di Dio. E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi 
tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo atte-
sto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del 
sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi 
tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in 

MERCOLEDÌ 29 maggio 2019 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 6-13a) 

In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a Gesù: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israe-
le?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti 
che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Ge-

rusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della 
terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre 
egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presen-
tarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il 
cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà 
allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». Allora ritornaro-

no a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusa-
lemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in 
città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunir-
si.  

 
SALMO (Salmo 46) 

ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI GIOIA 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di gioia, 

GIOVEDÌ 30 maggio 2019, ASCENSIONE DEL SIGNORE  

VENERDÌ 31 maggio 2019, VISITAZIONE DELLA B. VERGINE MARIA  

LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (2, 8-14) 

Una voce! L’amato mio! Eccolo, viene saltando per i monti, balzando 
per le colline. L’amato mio somiglia a una gazzella o ad un cerbiatto. 
Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; guarda dalla finestra, spia dalle 
inferriate. Ora l’amato mio prende a dirmi: «Àlzati, amica mia, mia 
bella, e vieni, presto! Perché, ecco, l’inverno è passato, è cessata la 
pioggia, se n’è andata; i fiori sono apparsi nei campi, il tempo del 

canto è tornato e la voce della tortora ancora si fa sentire nella no-
stra campagna. Il fico sta maturando i primi frutti e le viti in fiore 
spandono profumo. Àlzati, amica mia, mia bella, e vieni, presto! O 
mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei 


